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Il fatto deIla concentrazione demografica-economica-industria­
le apparirà forse allo storico dell 'avvenire la caratteristica più sa­
liente dell 'epoca nostra: non ci sarebbe infatti da stupirsi che si 
fosse oggi di all 'apice del movimento. 

11. La concentrazione patrimoniale e le condizioni del prole­

tariato. - Le leggi storiche che ho delineato attraverso questa e­
laborazione delle manifestazioni quantitative e colletti ve della di­
namica patrimoniale potrebbero forse prestarsi ad una critica del­
l'odierno assetto economico. Vi si potrebbe cioè vedere la docu­
mentazione delle colpe del sistema e la prova della necessità di 
una sua radicale trasformazione. La concentrazione è un fatto sto­
rico: è quello che è. Si possono compilare elenchi di vantaggi 
o di danni, del bene o del male che vi è connesso. La concentra· 
zione ha trovato i suoi difensori, i suoi accusatori: anche i suoi 
eclettici, quelli che guardano l'indice della bilanci.a, sulla quale 
però han distribuiti i pesi secondo-il loro criterio, arbitrariamen­
te. II mio problema è più limitato. Quali sono le condizioni eco­
nomiche del proletariato nei luoghi dove la concentrazione è più 
elevata e dove è minore la diffusione della ricchezza? La risposta 
è contenuta nella Tavola 76 che mostra come varia il salario me­
dio per un insieme di 34 professioni maschi·li ( 1) col variare della 
concentrazione e degli altri fenomeni patrimoniali. Col crescere 

della successione media e della concentrazione della ricchezza cre­

sce pure, in misura notevole , anche il salario medio (Tavola 76) 

col. 4). Quindi, se la questione fosse tutta in questi limiti, la con­
centrazione capitalistica coinciderebbe con l'interesse delle classi 
lavoratrici. Potrebbe dirsi che dove sono più alti i salari sono 
anche più elevati i prezzi delle merci e delle derrate: e che 
quindi alla differenza nel prezzo monetario del lavoro non corri­
spondono differenze nel suo prezzo reale. Dato che i capitali per-

(1) Slalisllque générale de la France: Salaires et coul de l'exi­
stence. Paris. 1911. P. 25. 
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sonali avessero la stessa mobilità degli altri capitali, e che il loro 
moversi fosse esclusivamente determinato da differenze nella loro 

TAVOLA 76. Relazione tra l'altezza del salario (Francia: me­

dia 1901-06-11), l'altezza della successione media, la diffusione 

delle successioni e la concentrazione della ricchezza. 

Succesllone media 010 delle succo Rapp. di con- Salario medio 
(frs) 010 tra I morti. centrazione. (trs) (1901·08-U) 

(1) (2) (3) (4) 

Fino a 6,000 63.9 0.773 3.72 
6,000- 8,000 60.1 0.805 4.28 
8,000-10,000 60.3 0.822 4.61 

10,000-12,000 56.9 0.828 4.59 
12,000-15,000 52.8 0.833 4.73 
Oltre 15,000 45.0 0.847 5.30 

TAVOLA 77. Relazione tra l ' altezza delle successioni medie, 

i salari e i prezzi (Francia: 1911) delle derrate. 

o " " Successione media 
..... ~ <: Carne di " .. '': <: 

(frs) "" " Bue Montone Malal. 
_ .... 

" p.. .. ~ r.. (prezzo per chilogrammo) CI) 

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) 

Fino a 6,000 3.72 39.64 0.37 1.77 2.01 1.90 
6,000- 8,000 4.28 37.27 0.38 1.78 2.03 1.94 
8,000-10,000 4.61 36 .59 0.37 1.77 2.20 1.95 

10,000-12,000 4.59 37.52 0.38 1.80 2.27 1.95 
12,000-15,000 4.73 36.07 0.36 1.85 2.39 2.16 

Oltre 15,000 5.30 37.46 0.39 1.88 2.25 2.01 

reale rimunerazione, le differenze di salario dovrebbero conside.­
rarsi soltanto apparenti. Vediamo dunque come variano i prezzi 
dipartimenti (1). 

La Tavola 77 consente alcune osservazioni, e cioè: 

(1) Annua ire Siatùtique. Paria. 1913, pae. 141. 
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a) i prezzi delIe derrate presentano, nel loro insieme, una 
tendenza, non però univoca e costante, a crescere col crescere 
della successione media dipartimentale, e della concentrazione 
della ricchezza ecc.; 

b) l'aumento suddetto è meno che proporzionale ali 'aumento 
dei salari nominali. C'è però da tener conto anche, e sopratutto, 
del prezzo delle abitazioni più elevato nei maggiori centri demo­
grafici che nei comuni minori. La Tavola 77 non ha che un valore 
documentario assai limitato: ci indica una tendenza. Come fatto 
di insieme è da ritenere che esiste un certo parallelismo tra l'al­
tezza dei salari e l'altezza dei prezzi nei vari dipartimenti della 
Francia: edera da supporre che così fosse in considerazione del­
le leggi gener,aIi dell'equilibrio dei prezzi. La concentrazione ca­
pitalistica certo non danneggia le classi lavoratrici: nei grandi 
centri industriali la disoccupazione è meno frequente, l'operaio 
più sorretto dall 'assistenza sociale, più difeso nei suoi diritti, 
meno sfruttato nel suo lavoro, più fOrte nella resistenza per la so­
lidarietà delle masse. Ma è anche più desideroso di agi e di godi­
menti: il senso della povertà nasce dal confronto. Non invano 
passa davanti al lavoratore quella piccola parte di mondo che si 
diverte. Il problema muta: da obbiettivo diventa subbiettivo, da 
materiale spirituale. La dinamica capitalistica migliora 'Ie condi­
zioni materiali del proletariato, ma non ne accresce forse nella 
stessa misura il benessere. La concentrazione demografica concor­
re ad eccitare i desideri e ad esasperarli. Il racconto della vita 
suntuosa dei miliardari americani ci può fare l'effetto della storia 
di qualche antico nababbo: non li vediamo: non appartengono 
al nostro gruppo: appartengono alla storia. Ma questi pochi che 
vivono tra noi e meglio di noi: dalla cui esclusiva volontà o dal 
cui arbitrio sembra dipendere il nostro lavoro e cioè il nostro de­
stino, tr.asformano il problema economico in un problema morale: 
dal dato si passa al giudizio, daI! 'assoluto al relativo, dal rapporto 
tra me e le cose al rapporto tra il mio stato e l'altrui. La conce­
zione materialistica della vita, la preferenza che si dà ai piaceri 
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costosi in confronto dei piaceri gratuiti, concorrono anche a spie­
gare quell 'apparente contraddizione tra l'interesse del proletaria­
to allo svolgersi dell'assetto capitalistico e la lotta che il proleta­
riato combatte contro quest 'assetto medesimo. 

Il lettore affrettato vuole delle conclusioni. E' in tutti il de­
siderio che la varietà del reale venga riassunta e brevemente for­
mulata: si vogliono mezzi di trasporto delle idee comodi e poten­
ti. lo non li posso offrire senza premettere che anch~ neHa socio­
logia, come in altre discipline, essi non sono sicuri e non posso­
no senz 'altro usarsi in un terreno diverso da quello per cui fu­
rono costruiti. Altri disse che il numero è tutto nella fisica, poco 
nella fisiologia e nuHa neHa psicologia. Esso, per definizione, è 
tutto nella statistica, ma, per contro, è assai poco nella storia. 
Poichè quando si osservano i fatti nella loro concreta realtà si ha 
il senso che il metodo statistico, anche prescindendo dana inesat­
tezza delle cifre di cui si dispone, sia troppo inadeguato per so­
stituirsi alla storia: e che i risultati d 'applicazione non possano 
trascendere il frammentario e l 'unilaterale. La quantità non può 
sostituirsi alla qualità, l'unità all 'individuo, il dato collettivo ai 
complessi spirituali ed energetici. 

Le ricerche che qui si conchiudono non hanno un significato 
estensibile: e non suffragano nè contrastano gli schemi in corso 
di anticipazione de1Ja storia . Esse non sono che un ' illustrazione 
quantitativa di uno degli aspetti dell 'attuale assetto capitalistico 
e cioè del patrimonio considerato come funzione deHa devoluzio­
ne ered~taria. Da taie illustrazione si potranno dedurre conse­
guenze d'ogni ordine, far previsioni e trarre argomentazioni a so­
stegno dei proprì sentimenti. Lo faccia chi vuole. E chi non lo vo­
glia si limiti a considerare questa analisi per quello che essa ve­
ramente è. 
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